
 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

COPIA 

Atto N. 23 del 30-07-2021 
 

 

Oggetto: APPROVAZIONE MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  trenta del mese di luglio alle ore 21:00, nella Sala 

Consiliare convocata nei modi e termini di legge, si è riunito in Prima convocazione il 

Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, seduta Pubblica. 

 

Assume la presidenza Dott. Rolando Pecora 

Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Stefania Bolli 

 

Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa e nomina 

scrutatori i Consiglieri 

 Simone Gambini 

 Chiara Monteverde 

 Sergio Zallocco 

 

All’inizio della trattazione dell’argomento risultano presenti ed assenti i seguenti  

Pecora Rolando P Sindaco Giannella Luigi P Consigliere 

Paoltroni Gino P Consigliere Mogliani 

Orietta 

P Consigliere 

Elisei Giordano P Consigliere Pranzetti 

Matteo 

A Consigliere 

Castellani Andrea P Consigliere Gambini 

Simone 

P Consigliere 

Monteverde Chiara P Consigliere Quatrini Pietro P Consigliere 

Crucianelli Luca A Consigliere Zallocco Sergio P Consigliere 

Rinaldi Simone P Consigliere    

Consiglieri Presenti n.  11.  

Consiglieri Assenti n.   2. 

Le variazioni delle presenze durante la trattazione dell’argomento sono riportate 

all’interno della deliberazione. 

 

Si dà inoltre atto che 

 ai fini di pubblica conoscenza è stato affisso l’avviso di convocazione all’Albo 

Pretorio Comunale 



Illustra il Consigliere Andrea Castellani dando conto delle modifiche più rilevanti del 

Regolamento e delle disposizioni che sono confermate. 

 

Il Sindaco rileva la problematica aperta relativamente al Cosmari: l’individuazione 

del nuovo Presidente e del nuovo Direttore. Sottolinea che l’azienda è un fiore 

all’occhiello per la Regione Marche. Si sta sviluppando un ragionamento tra i Sindaci 

per dare un mandato preciso al nuovo C.d.A. in quanto le problematiche aperte sono 

di notevole importanza per tutto il territorio provinciale e non solo: l’impossibilità, 

stante l’attuale disciplina regionale, di realizzare inceneritori, l’esaurimento della 

discarica di Cingoli, l’introduzione della tariffa puntuale. Il Sindaco si impegna a 

mantenere informato il Consiglio Comunale su questi aspetti. 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO il documento istruttorio n. 24 del 12-07-2021 di seguito riportato: 

 

 

- Richiamato il Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti 

(TARI), approvato con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 

29/12/2020, adottato ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 446/1997 e s.m.i.; 

 

- Visto il D.lgs. n. 116/2020, di recepimento delle direttive europee in materia di 

rifiuti, che apportando modifiche al D.lgs. n.152/2006 comporta la necessità di 

normare alcuni aspetti che hanno riflessi sulla gestione del tributo, per effetto delle 

nuove definizioni di rifiuto, dell’eliminazione del meccanismo di assimilazione ai 

rifiuti urbani e dell’introduzione della possibilità per le utenze non domestiche di 

fuoriuscire dal servizio di privativa comunale; 

 

- Richiamati i seguenti atti emergenziali: 

 

 Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»; 

 Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 recante ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 

recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19» 

 Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante: «Misure urgenti per la graduale ripresa 

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 

diffusione dell'epidemia da COVID-19»; 

 Decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, recante: «Misure urgenti relative 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 

ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato dichiarato e 

prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 



 Dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020, con la 

quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 

dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 

-Preso atto che l'emergenza sanitaria in corso ha indebolito il Paese nel suo 

complesso, con ricadute negative e grave disagio economico sulle attività produttive 

e turistiche e, in generale, sull'intero tessuto socio-economico del territorio; 

 

Considerato che: 

 tra i molteplici effetti sulle UND provocati dall’emergenza epidemiologica vi è stata 

la sospensione di alcune attività, la limitazione della possibilità di utilizzo di spazi e 

locali assoggettati a tassazione e, più in generale, limitazioni imposte alla circolazione 

e agli spostamenti delle persone per ragioni sanitarie; 

 è necessario adottare alcune azioni agevolative per tenere conto, anche ai fini 

dell’imposizione tributaria, che molti contribuenti, a seguito delle misure restrittive 

decretate a livello nazionale e regionale, non hanno di fatto esercitato la loro attività 

o l’hanno esercitata con notevoli limitazioni; 

 le azioni correttive che si intendono adottare hanno carattere eccezionale e 

straordinario, e rispondono alla precisa finalità di ridurre il prelievo tributario sulla 

TARI, in ragione della conseguente riduzione di rifiuti a causa delle suddette 

limitazioni; 

 

- Atteso che le riduzioni di cui trattasi avranno efficacia limitatamente all’anno 2021, 

in conseguenza del perdurare della situazione di emergenza sanitaria e degli effetti 

diretti ed indiretti; 

 

- Richiamato l’art. 6 del D.L. n. 73/2021, che prevede: 

 

“1. In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di 

attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure 

obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è istituito, nello 

stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 

milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di 

una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della 

medesima legge, in favore delle predette categorie economiche. 

2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto del 

Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 

intesa in sede di Conferenza Stato- Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta 

giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, in proporzione alla stima per 

ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile alle utenze non domestiche di 

cui all'Allegato 3 - Nota metodologica stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto 



del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, 

n. 59033 del 1° aprile 2021. 

3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura 

superiore alle risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su 

risorse proprie o sulle risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla 

tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 

con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021, escludendo in ogni caso la 

ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. 

Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni riconoscibile 

dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2. 

4. I comuni possono determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione 

procedurale e, ovunque possibile, mediante strumenti telematici, le modalità per 

l'eventuale presentazione della comunicazione di accesso alla riduzione da parte 

delle attività economiche beneficiarie. 

5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le 

finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al 

comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, 

nell'anno 2022, secondo la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 

24 dicembre 2012, n. 228.”; 

 

- Richiamato l’art. 30, comma 5, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 21 maggio 2021, n. 69, che dispone che 

“Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 

388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si 

applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In 

caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva 

in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune 

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in 

occasione della prima variazione utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui 

all'articolo 238, comma 10, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve essere 

comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, 

entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo. 

Solo per l'anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio con effetto 

dal 1° gennaio 2022”; 

 

- Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti 

della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, procedere a modificare 

il vigente Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), efficace dal 

1° gennaio 2021, al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione più 

confacente alla realtà economica ed ambientale presente in questo comune, anche in 



considerazione delle modifiche normative introdotte al D.lgs. n. 152/2006 dal D.lgs. 

116/2020 e al fine di disciplinare le ulteriori agevolazioni, nel rispetto della 

normativa vigente; 

 

-  Vista la Delibera di Giunta n. 26 del 15/03/2021 avente ad oggetto: “Misure a 

sostegno degli operatori settore turistico a seguito dell’emergenza sanitaria COVID 

– 19”; 

 

- Visto il DPR n. 158/1999; 

 

- Visto l’art. 52 del D.lgs. 446/1997 e art. 7 del D.lgs. 267/2000 in tema di potestà 

regolamentare del Comune; 

 

- Esaminato lo schema di Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti 

(TARI), allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

- Dato atto che, per quanto non espressamente previsto dal Regolamento allegato, 

continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI; 

 

- Visto lo Statuto Comunale; 

 

- Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nelle competenze del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. n. 267/2000; 

 

- Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile del 

Responsabile Finanziario, ai sensi dell’art 49 del D.lgs. 267/2000, qui allegati; 

 

- Acquisto altresì il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 

lettera b) del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 

bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 

2012, n. 213, qui allegato; 

 

SI PROPONE AL CONSIGLIO  

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

 

2) di approvare lo schema del regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti 

(TARI), composto da n. 34 articoli, che, allegato alla presente deliberazione, ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

3) di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1 gennaio 2021; 



 

4) di trasmettere la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale, entro il termine di legge previsto per la pubblicazione nel sito 

informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, e successive modificazioni, ai fini dell'acquisizione dell'efficacia della 

deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 

5) di dichiarare l’atto conseguente la presente proposta immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli affetti di cui all’art. 134, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000. 

 

 



PRESO ATTO degli interventi che si sono succeduti, come in precedenza riportati; 

 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 

condivisi, di deliberare in merito; 

 

VISTO il foglio pareri sulla proposta di deliberazione, che allegato al presente atto 

ne forma parte integrante e sostanziale dello stesso; 

 

 

Con la seguente votazione resa per alzata di mano: 

Presenti e votanti: n. 11 

Voti Favorevoli: n. 8 (Pecora, Giannella, Paoltroni, Mogliani, Elisei, Castellani, 

Gambini, Monteverde) 

Voti Contrari: n. - 

Astenuti: n. 3 (Quatrini, Zallocco, Rinaldi) 

 

DELIBERA 

 

DI ACCOGLIERE la proposta di deliberazione contenuta nel documento istruttorio, 

per i motivi nello stesso indicati e che si intendono qui integralmente riportati; 

 

 

Con separata votazione espressa per alzata di mano: 

Presenti e votanti: n. 11 

Voti Favorevoli: n. 8 (Pecora, Giannella, Paoltroni, Mogliani, Elisei, Castellani, 

Gambini, Monteverde) 

Voti Contrari: n. - 

Astenuti: n. 3 (Quatrini, Zallocco, Rinaldi) 

 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, 

co 4, del D. Lgs n. 267/00, per le ragioni contenute nella proposta. 
 

 



 

FOGLIO PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

N° 24 del 12-07-2021 

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 
 

PARERE: Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica 

 

 

 

 

Data: 12-07-2021 Il Responsabile del servizio 

 F.to Dott.ssa Giannini Alessandra 

 

 

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile 

 
 

 

 

Montelupone, lì: 12-07-2021 Il Responsabile Area Contabile 

 F.to Dott.ssa Alessandra Giannini 

 

 



 

Letto e sottoscritto.  

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Rolando Pecora F.to Dott.ssa Stefania Bolli 

 

                                             ------------------------------------------ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal giorno 

12-08-2021 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi (Art. 124 TU 267/00 ) 

 

Lì 12-08-2021 

 

 Il Responsabile Area Amministrativa-AAGG 

 F.to Dott.ssa Stefania Bolli 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il presente atto è divenuto esecutivo il 30-07-2021  

(X) Lo stesso giorno in cui l’atto è adottato. 

 

Lì 12-08-2021 

 

 

 Il Responsabile Area Amministrativa-AAGG 

 F.to Dott.ssa Stefania Bolli 

E’ copia conforme all’originale 

Lì 29-06-2022 

 Il Vice Segretario Comunale  

 Dott.ssa Francesca Paciaroni  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 


